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lPMEDICINA Chi si innamora perde la testa
«C’è la prova che si riduce la materia grigia»

nL’amore fa davvero perdere la testa. Non 
si tratta solo di un logoro stereotipo. Uno stu-
dio sulla rivista «Frontiers in Psychology» rivela
che, quando ci si innamora, si riduce la materia
grigia, vale a dire la massa cerebrale costituita 
dal volume delle cellule nervose.
La scoperta è di un team giapponese, guidato 
da Hiroaki Kawamichi dell’università di Gun-
ma a Maebashi e coordinato da Norihiro Sada-
to dell’Istituto Nazionale di Scienze Fisiologi-

che presso Okazaki. Gli esperti hanno osser-
vato che essere preda dell’amore «restrin-
ge» il volume di un’area del cervello legata
alle sensazioni di piacere e gratificazione, lo
«striato». La stessa area appare ridotta an-
che nel cervello di alcolisti e cocainomani,
dimostrando che l’esperienza dell’amore è
così travolgente da lasciare segni strutturali
quanto una tossicodipendenza.
Gli scienziati hanno coinvolto 113 giovani, di 
cui alcuni si sono dichiarati intensamente in-
namorati, e li hanno sottoposti a risonanza 

magnetica: è emerso che, mentre osservavano
la foto dell’amato o dell’amata, il centro del
piacere si attivava, a riprova del fatto che
l’amore sollecita forti sensazioni di gratifica-
zione. Ma, allo stesso tempo, lo spessore di 
questa regione si riduceva, come se fosse stato
«rosicchiato» dall’intensità del sentimento.
Gli scienziati hanno quindi misurato la felicità 
di ciascun partecipante con una scala psicolo-
gica appositamente ideata: è emerso che il li-
vello di felicità degli innamorati riflette pro-
prio il grado di riduzione dello striato. Resta da
capire - conclude Kawamichi - se gli effetti del-
l’innamoramento siano reversibili e cioè se la 
densità della materia grigia cambi nuovamen-
te alla fine di un amore.
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L’
aspettativa di vita si
allunga, eppure il no-
stro cervello non è an-

cora in grado di seguirci. Ma
un modo per ritardare de-
menze e malattie neurodege-
nerative esiste, secondo Lu-
ca Bonfanti del Neuroscience
Institute Cavalieri Ottolen-
ghi dell’Università di Torino:
«Se è vero che l’uomo non è
stato programmato per vive-
re a lungo, ogni cervello ha la
possibilità di autorinnovarsi.
Merito della plasticità: dob-
biamo imparare a conoscerla
e ad allenarla».

Professore, come avviene
questo addestramento?

«Il cervello è una struttura

NOEMI PENNA

“Sport e pensiero: le regole
per la mente che sfida il tempo”

Allenare i neuroni è possibile, ma si deve tenere lontano lo “stress cattivo”

tellettuale, non ripetitiva ma
creativa, aiutiamo lo sviluppo
di nuovi contatti tra le cellule
così come i nuovi neuroni ad
“attecchire”. È quindi indi-
spensabile una vita varia e
completa: se si fa sport e ba-
sta, per esempio, si producono
nuovi neuroni, ma la maggior
parte andrà perduta senza
un’adeguata attività intellet-
tuale. Lo dimostrano i topi che
corrono nella ruota: abbiamo
individuato un arricchimento

n e u r o n a l e
nel loro ippo-
campo, l’area
della memo-
ria,  ma le
nuove cellule
rimangono in
vita solo negli
animali che
vivono in am-
bienti arric-

chiti, non monotoni».
Cosa inibisce il processo?

«Lo stress cattivo, che indebo-
lisce anche il sistema immuni-
tario. Al lavoro, per esempio,
essere sotto pressione può aiu-
tare la plasticità, ma il mob-
bing no. A chi è nella terza età
consiglio invece di spegnere la
tv e uscire per andare a fare un
corso (o una corsa). Ancora
meglio se in gruppo».
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ve. Abbiamo infatti capito che
le scelte evolutive fanno dimi-
nuire in modo progressivo la 
plasticità stessa».

Come cambia, quindi?
«Il cervello di un neonato ha
capacità adattative maggiori
di un anziano ed esistono “pe-
riodi critici” in cui la plasticità
è massima. Poi, dopo l’adole-
scenza, il cervello inizia ad “in-
durirsi”, un po’ come fa il ce-
mento. Da giovane è morbido,
poi “si solidifica”, riducendo la
capacità di es-
sere modifica-
to attorno ai 30
anni. Su questa
base possiamo
dire che le
esperienze co-
gnitive e l’atti-
vità fisica da
giovani posso-
no mantenere
più a lungo il cervello “morbi-
do”, preparandolo alle sfide del
futuro. Così non diventeremo
immortali, ma potremo affron-
tare al meglio la vecchiaia, di-
lazionando l’insorgenza delle 
malattie neurodegenerative».

A livello pratico come si mantie-
ne il cervello allenato?

«In due modi. Con l’attività fi-
sica aerobica stimoliamo il
cervello a produrre nuove cel-
lule, mentre con l’attività in-
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«Abitare il cervello»

È il titolo del’evento in programma domani e venerdì 
al Campus Luigi Einaudi di Torino. Info:

https://goo.gl/forms/AdiQXgoM2Lm0l2Uf2

dinamica, che cambia nel cor-
so della vita, modificando i
contatti tra i neuroni o aggiun-
gendone di nuovi, man mano
che si abitua a un ambiente
nuovo e imprevisto. È un’abili-
tà che tutti abbiamo, ma che
man mano perdiamo anche a
causa dei nostri stili di vita. C’è
ancora molto da scoprire».

A che punto è la ricerca?
«L’ambizione, in passato, era la
riparazione delle cellule cere-
brali, così come la neurogenesi:
una capacità dimostrata anche
nell’uomo, anche se inferiore
rispetto ai modelli animali stu-
diati in laboratorio. Il primo
obiettivo sarebbe stato, quindi,
sfruttare le conoscenze sulla
plasticità per trovare una cura
per malattie come l’Alzheimer,
il Parkinson e i traumi cerebra-
li. Ma in 20 anni di ricerca, pur
rimanendo in piedi questo filo-
ne, sono nate nuove prospetti-
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